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A inizio 2000, l’esplosione di una bolla finanziaria di proporzioni pantagrueliche lascia sul lastrico 
centinaia di migliaia di famiglie argentine, schiacciate dai debiti e dal peso di una crisi economica che non 
consente vie di fuga. Nemmeno alla fantasia.
Tra i tanti sogni infranti c’è anche quello di un giovane calciatore di La Plata, Donato Rama, che vede negata 

la possibilità di giocare nella propria squadra del cuore, il mitico Estudiantes, dall’avidità dei faccendieri e 
maneggioni che in Sudamerica gestiscono il mondo dei provini:  i settemila pesos che i tutori del giovane han-
no messo insieme per aiutarlo nella sua carriera non bastano più, ora per essere ammessi occorre pagare in 
dollari, e solo i figli dei ricchi possono permetterselo.
Tuttavia, quando si ha volontà e talento c’è sempre modo di avere una seconda possibilità, che per Donato ha 

le sembianze di un azzimato procuratore italiano a cui basta vederlo un paio di volte in allenamento per decide-
re di offrirgli un biglietto di sola andata per il ricco calcio italiano, in quegli anni al top per stipendi e presti-
gio. La squadra per cui farà un provino è l’Atletico San Reale, a pochi passi da Napoli, nota per il calore dei 
suoi tifosi e a un passo da una sorprendente prima promozione in C1. Non sarà il massimo, ma come dice sempre 
‘O Procuratore “l’importante è entrare”.
La realtà delle cose, dall’altra parte dell’oceano, ha però forma e consistenza ben diverse rispetto alla 

metafisica levità dei sogni, e sin dal primo giorno Donato si ritrova coinvolto suo malgrado in un delitto di 
camorra, imparando a proprie spese che il calcio campano è molto spesso solo uno strumento per fare affa-
ri illeciti e controllare le masse. Come la violenza. 
Durante i festeggiamenti della sua nuova squadra, al termine dell’ultima, decisiva partita della stagione, 

Donato assiste all’uccisione di un uomo per mano di due sicari: sarà solo il primo passo della sua lunga 
discesa agli inferi. Ma se Dante aveva percorso in un sol giorno quelle terre maledette, il giovane campione 
impiegherà un’intera stagione calcistica per “uscire a riveder le stelle”, firmando un contratto per un grande 
club spagnolo.

Anche se la camorra sembra aver avvinto nelle sue spire ogni abitante della piccola cittadina 
vesuviana, a dispetto delle scommesse clandestine e di nuove amicizie poco propense 

a rispettare le rigide regole di una vita da sportivo professionista, Donato riu-
scirà ad affermare il proprio talento, conducendo la squadra a un’insperata 

quanto effimera vittoria del campionato. 
Tra corse d’auto tra i vicoli di Napoli, sbronze alla festa del presidente 
e un amore impossibile quanto improbabile, El Craque (una giovane 
promessa in spagnolo n.d.A.) non lascia un secondo di respiro: 
perché il calcio non aspetta mai nessuno, figuriamoci la camorra.

SINOSSI
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Donato Rama
è il protagonista. 19 anni, 
alto, con le gambe secche 
secche, il naso lungo e 
gli occhi un po’ infossati. 
Ha una folta capigliatura 
alla Maradona. Non è co-
raggioso né sveglio, ma 
riesce comunque a otte-
nere sempre ciò che desi-
dera. Come? Mah...

I PROTAGONISTI

‘O Procuratore 
camorrista sulla cinquan-
tina alto e spallato. Parla 
poco, ha i capelli nerissimi 
tirati indietro e impomata-
ti. Veste sempre elegante, 
in gessato, ma con acco-
stamenti di colore impro-
babili. Fuma il sigaro pe-
rennemente.

Ezequiel Sorin
migliore amico di Donato, 
come lui trasferitosi 
dall’Argentina per pro-
vare a diventare calciato-
re. Basso, zazzera bion-
da, fuma come un turco 
e in campo non corre. Ma 
ha due piedi incredibili. 

Marinella Cirillo
donna eccessiva, in carne 
ma non grassa. Indossa 
tailleur aggressivi con 
gonne molto corte e tac-
chi altissimi (è una nana). 
È sempre nervosa e ge-
sticola molto. 

Ciro Autuori 
sulla sessantina, ma 
portati molto male. Ru-
gosissimo, gli occhi sem-
pre semichiusi e quasi co-
perti dalle sopracciglia. 
Perennemente in tuta. In 
testa ha un posticcio co-
lor vinaccia, coperto dal 
cappellino di lana.

Mattia Trojano
un ventenne basso e ma-
grolino, con la cresta, 
appena promosso dal-
le giovanili del San Rea-
le alla prima squadra. È 
quello che trascinerà, 
o cercherà di trascina-
re, Donato su una cattiva 
strada, fatta di bevute e 
brutte compagnie.

Lee Xiao-Deng
uomo d’affari cinese che di-
venta presidente del San 
Reale per un breve perio-
do. Azzimato e dallo sguar-
do arcigno. Parla poco, ed è 
seguito perennemente da due 
guardie del corpo in assetto 
da guerra.

Carmine Marino 
detto “Canottiere” per la 
frequenza con cui indos-
sa quest’indumento. Boss di 
secondo piano che cerca di 
guadagnare punti nella zona 
alleandosi con i cinesi (e con 
Deng) per fare fuori la Ciril-
lo dalla circolazione.

Silvia Cirillo
capelli ricci e scuri, oc-
chi verdi. Sorriso con una 
leggera imperfezione (co-
noide) e trucco sempre un 
po’ volgare. Mastica spes-
so la gomma a bocca aper-
ta e beve un sacco di caffè. 
è sempre nervosa e un po’ 
stralunata. 
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SPECS 160/180 tavole ca. – pubblicabile in 4 volumi cartonati da 40/45 pagine (ogni capitolo o 
sezione può considerarsi autoconclusivo, nonostante lasci aperti numerosi scenari per le sezioni successive), 
oppure in volume unico – formato delle tavole 31X29.7 – bianco e nero con retini digitali.

AUTOCRITICA con un segno grafico d’impatto, che potrebbe essere accostato alla linea 
nervosa di Frederik Peeters se non fosse per un tono generale grottesco alla Lucas Varela o, per restare 
in Italia, alla Massimo Giacon, El Craque si pone l’obiettivo di affrontare un tema complesso come i legami 
tra calcio e camorra – e quindi le scommesse clandestine; il sistema di potere socio/economico cercato e 
creato dai clan attraverso le squadre e la loro tifoseria; il vecchio detto panem et circenses ancora in voga 
nell’Italia di oggi – attraverso gli occhi di un giovanissimo ragazzo venuto da lontano, dall’Argentina, per cui 
ogni cosa è una scoperta e, allo stesso tempo, un territorio da esperire nella sua pienezza. Anche, e soprat-
tutto, commettendo un sacco di cazzate e ficcandosi in una sequela interminabile di guai. 

RIFERIMENTI il volume vuole essere in qualche modo un omaggio al meraviglioso lavoro 
del compianto Carlos Trillo – l’anno scorso vincitore a Lucca del premio “Gran Guinigi”, miglior sceneggia-
tura, con L’eredità del colonnello (su disegni di Lucas Varela) – inserendosi in un filone storico/sociale di 
denuncia percorso in Italia da lavori molto apprezzati come Morti di sonno di Previati (Coconino), Il treno di 
Vivaldo e Laprovitera (Lizard) oppure i tanti prodotti di Becco giallo, aggiungendo un tocco di umorismo 
dissacrante e un disegno moderno, capace di attrarre anche un pubblico giovane.

TARGET ragazzi tra i 15 e i 18 anni, in grado di identificarsi con il protagonista 
e con il suo desiderio di rivalsa a dispetto delle difficoltà; uomini dai 20 ai 40 anni, 

interessati ad approfondire il tema del calcio scommesse e dei rapporti 
tra squadre e camorra, in primo piano durante tutta l’estate e anco-
ra sotto i riflettori per via delle notizie che rimbalzano dalle aule 
di tribunale; i lettori più attenti della “Gazzetta dello sport” (il 
giornale più venduto in Italia); chi si è appassionato a lettu-
re come Gomorra, che osservano la camorra con precisione 

giornalistica, ma con taglio narrativo. 

SCHEDA TECNICA
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La vicenda di Luigi Necco, giornalista gambizzato per aver raccontato durante “90° minuto” che il 
presidente dell’Avellino Antonio Sibilia aveva fatto consegnare dal brasiliano Juary a Raffaele Cutolo, 
durante un’udienza in tribunale, una medaglia d’oro con dedica (1980).

La corruzione, o presunta tale, attuata dai clan camorristici ai danni del Napoli di Maradona per fare 
in modo che la squadra perdesse lo Scudetto 1988.

Le misteriose vicende di Antonino Pane, imprenditore che nel 2001 fece fallire il Savoia Calcio (C1) e la 
Juve Stabia comprandone le proprietà con fidejussioni false.

Il caso di Mario Kempes, campione del mondo con l’Argentina nel 1978, che nel 2002 divenne allena-
tore del Fiorenzuola (C2) portando con sé 16 connazionali, ma sparendo poi nel giro di un’estate. l'ex 
stella Faceva gli interessi di un’oscura società sudamericana, la Global, con a portafoglio più di 500 
giocatori da piazzare “a mazzi” nelle serie minori.

La cosiddetta “bufala Song”, del 2002, ovvero quando il re dell’import-export made in China (con una 
condanna a morte nel suo Paese) comprò la Palmese portandola sull’orlo del fallimento in pochi mesi. 
Il suo obiettivo, si dice, era costruire un enorme centro commerciale nei pressi della città.

Il caso Calciopoli che ha investito il calcio italiano nel 2006, l’anno dei Mondiali di Germania.
Le sorti del Giugliano calcio, controllato dal clan Mallardo, che lo utilizza come “schermo” per la 

raccolta del pizzo e per accreditarsi agli occhi della cittadinanza e dei tifosi, e di altre squadre campane 
controllate dalla camorra come la Boys Caivanese – che nascondeva le armi della camorra nel suo 
stadio – o l’Albanova, la squadra di Casal di Principe.

Il recente caso di calcioscommesse, con le tragicomiche vicende del portiere Paoloni e le assurde 
telefonate truffa che coinvolgevano tra gli altri Beppe Signori, vicenda che tra le conseguenze più 
pesanti per le società ha visto il -6 iniziale comminato all’Atalanta.

Giovanni Citarella, presidente della Nocerina neopromossa in B, i suoi rapporti con 
faccendieri di camorra per il controllo del mercato del calcestruzzo, l’uso della 

squadra come volano per operazioni lucrative (costruzione di uno stadio, pro-
mozione in una serie superiore) e l’avvio di sinergie economiche a essa legate 
grazie all’ampia base di consenso acquisita.

L’operazione Golden Goal di fine settembre, in cui è stata sma-
scherata la rete di illegale creatasi attorno all’agenzia di scom-
messe Intralot di Castellamare di Stabia – con il potente clan 

camorristico dei D’Alessandro coinvolto – causan-
do la penalizzazione della Juve Stabia (serie 

B) e del Sorrento (Lega Pro).

ANTEFATTI
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Sogni di cuoio - di Cesar Augusto Meneghetti e Elisabetta Pandimiglio (2004). Il film percorre 
in tempo reale l’altalenante dipanarsi della vicenda Kempes/Fiorenzuola catturando nelle testi-
monianze dei responsabili del progetto, del procuratore, dei tecnici, della gente, dello stesso 
Kempes, ma soprattutto nel quotidiano dei ragazzi, aspetti inquietanti annidati nel patinato e 
complesso mondo del pallone.

L’impero della Camorra. Vita violenta del boss Paolo Di Lauro - Di Simone Di Meo. Newton & 
compton (2008)

Le mafie nel Pallone - Di Daniele Poto. Ega Edizioni (2011)

L’impero dei Casalesi - di Gigi Di Fiore. Rizzoli (2010)

Gioco sporco - Di Gianluca Ferraris. Baldini, Castoldi, dalai (2011)

Super Santos - Racconto di Roberto Saviano adattato per il teatro. Corriere della sera (2011)

LIBRI, FILM E ALTRO
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LE TAVOLE
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